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presente della fede, della liturgia, della vita
della Chiesa. In questa trasmissione dei beni
della salvezza, che fa della comunità cristiana
l’attualizzazione permanente, nella forza
dello Spirito, della comunione originaria, con-
siste la Tradizione apostolica della Chiesa.
Essa è detta così perché è nata dalla testimo-
nianza degli Apostoli e della comunità dei
discepoli al tempo delle origini, è stata conse-
gnata sotto la guida dello Spirito Santo negli
scritti del Nuovo Testamento e nella vita
sacramentale, nella vita della fede, e ad essa –
a questa Tradizione, che è tutta la realtà sem-
pre attuale del dono di Gesù – la Chiesa con-
tinuamente si riferisce come al suo fondamen-
to e alla sua norma attraverso la successione
ininterrotta del ministero apostolico.

Gesù, ancora nella sua vita storica, limitava
la sua missione alla casa d’Israele, ma faceva
già capire che il dono era destinato non solo al
popolo d’Israele, ma a tutto il mondo e a tutti
i tempi. Il Risorto affida, poi, esplicitamente
agli Apostoli (cfr. Lc 6,13) il compito di fare
discepole tutte le nazioni, garantendo la sua
presenza e il suo aiuto fino alla fine dei tempi
(cfr. Mt 28,19s). L’universalismo della salvezza
richiede, peraltro, che il memoriale della Pas-
qua sia celebrato senza interruzione nella sto-
ria fino al ritorno glorioso del Cristo (cfr. 1 Cor
11,26). Chi attualizzerà la presenza salvifica
del Signore Gesù mediante il ministero degli
apostoli – capi dell’Israele escatologico (cfr.
Mt 19,28) – e attraverso l’intera vita del popo-
lo della nuova alleanza? La risposta è chiara:
lo Spirito Santo. Gli Atti degli Apostoli – in
continuità col disegno del Vangelo di Luca –
presentano dal vivo la compenetrazione fra lo
Spirito, gli inviati di Cristo e la comunità da
essi radunata. Grazie all’azione del Paraclito
gli Apostoli e i loro successori possono realiz-
zare nel tempo la missione ricevuta dal Risor-
to: «Di questo voi siete testimoni. E io mande-
rò su di voi quello che il Padre mio ha promes-
so...» (Lc 24,48s.). «Avrete forza dallo Spirito
Santo che scenderà su di voi e mi sarete testi-
moni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la
Samaria e fino agli estremi confini della terra»
(At 1,8). E questa promessa, all’inizio incredi-
bile, si è realizzata già nel tempo degli Aposto-
li: «Di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spi-
rito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sot-
tomettono a lui» (At 5,32).

È dunque lo Spirito stesso che, mediante
l’imposizione delle mani e la preghiera degli
Apostoli, consacra e invia i nuovi missionari
del Vangelo (così, ad esempio, in At 13,3s e 1
Tm 4,14). È interessante osservare che, mentre
in alcuni passi si dice che Paolo stabilisce i pre-
sbiteri nelle Chiese (cfr. At 14,23), altrove si
afferma che è lo Spirito a costituire i pastori del
gregge (cfr. At 20,28). L’azione dello Spirito e
quella di Paolo risultano così profondamente
compenetrate. Nell’ora delle decisioni solenni
per la vita della Chiesa, lo Spirito è presente
per guidarla. Questa presenza-guida dello Spi-
rito Santo si sente particolarmente nel Concilio
di Gerusalemme, nelle cui parole conclusive
risuona l’affermazione: «Abbiamo deciso, lo
Spirito Santo e noi...» (At 15,28); la Chiesa cre-
sce e cammina «nel timore del Signore, colma
del conforto dello Spirito Santo» (At 9,31).
Questa permanente attualizzazione della pre-
senza attiva di Gesù Signore nel suo popolo,
operata dallo Spirito Santo ed espressa nella
Chiesa attraverso il ministero apostolico e la
comunione fraterna, è ciò che in senso teolo-
gico s’intende col termine Tradizione: essa
non è la semplice trasmissione materiale di
quanto fu donato all’inizio agli Apostoli, ma la
presenza efficace del Signore Gesù, crocefisso e
risorto, che accompagna e guida nello Spirito
la comunità da lui radunata.

La Tradizione è la comunione dei fedeli
intorno ai legittimi Pastori nel corso della sto-
ria, una comunione che lo Spirito Santo ali-
menta assicurando il collegamento fra l’espe-
rienza della fede apostolica, vissuta nell’origi-
naria comunità dei discepoli, e l’esperienza

attuale del Cristo nella sua
Chiesa. In altre parole, la Tradi-
zione è la continuità organica
della Chiesa, Tempio santo di
Dio Padre, eretto sul fonda-
mento degli Apostoli e tenuto
insieme dalla pietra angolare,
Cristo, mediante l’azione vivi-
ficante dello Spirito: «Così
dunque voi non siete più stra-
nieri né ospiti, ma siete concit-
tadini dei santi e familiari di
Dio, edificati sopra il fonda-
mento degli apostoli e dei pro-
feti, e avendo come pietra
angolare lo stesso Cristo Gesù.
In lui ogni costruzione cresce
ben ordinata per essere tempio
santo nel Signore; in lui anche
voi insieme con gli altri venite
edificati per diventare dimora
di Dio per mezzo dello Spirito»
(Ef 2,19-22). Grazie alla Tradi-
zione, garantita dal ministero
degli Apostoli e dei loro suc-
cessori, l’acqua della vita sca-
turita dal costato di Cristo e il
suo sangue salutare raggiun-
gono le donne e gli uomini di
tutti i tempi. Così, la Tradizio-
ne è la presenza permanente
del Salvatore che viene a incon-
trarci, redimerci e santificarci
nello Spirito mediante il mini-
stero della sua Chiesa, a gloria
del Padre.

Concludendo e riassumen-
do, possiamo dunque dire che
la Tradizione non è trasmissio-
ne di cose o di parole, una col-
lezione di cose morte. La Tra-
dizione è il fiume vivo che ci
collega alle origini, il fiume
vivo nel quale sempre le origi-
ni sono presenti. Il grande
fiume che ci conduce al porto
dell’eternità. Ed essendo così,
in questo fiume vivo si realizza
sempre di nuovo la parola del
Signore, che abbiamo sentito
all’inizio dalle labbra del letto-
re: «Ecco, io sono con voi tutti i
giorni, fino alla fine del
mondo» (Mt 28,20).

Lo Spirito Santo, principio della comunione - segue

Quest’anno a tenere le meditazioni della Settimana
biblica è stato Don Luigi Vari, docente di Sacra Scrit-

tura al Seminario interdiocesano di Anagni e parroco della
“Collegiata”, una parrocchia di Valmontone (Roma) della
diocesi di Velletri-Segni. Proprio per la sua esperienza
pastorale, oltre che didattica, Don Luigi è stato capace di
spezzarci il pane della Parola di Dio con molta semplicità
e catturando costantemente l’attenzione dei partecipanti.

Diversamente dallo scorso anno, questa volta abbiamo
voluto offrire alle persone tre momenti di riflessione gui-
data, alle 9 del mattino, alle 16 e l’ultima alle 21 a caratte-
re però più specifico sulle tematiche dell’Opera dello Spi-
rito Santo o per meglio indirizzare i presenti a trarre frutto
dagli esercizi. Ricordiamo infatti, per chi non lo sapesse,
che anche la Settimana biblica si svolge a modo di esercizi
spirituali, con molta preghiera e spazi per la riflessione.

Cercheremo ora, nel limite del possibile, di rendervi par-
tecipi di alcuni passi salienti delle varie meditazioni, pur
sapendo di dover tralasciare molti insegnamenti altrettan-
to utili. Ma per chi volesse ugualmente approfondire, ricor-
diamo che dal nostro sito internet (www.spiritosanto.org)
si possono liberamente scaricare le registrazioni integrali
delle catechesi o potete richiederle anche su MiniCD.

1. Don Luigi ha subito sottolineato la difficoltà a tratta-
re il tema di quest’anno “Lo Spirito Santo nella Sacra
Scrittura” nonostante, paradossalmente, ogni parola della
Bibbia sia stata ispirata da Lui. Lo Spirito Santo, infatti,
ricorda gli insegnamenti di Gesù e guida alla verità tutta
intera, più che parlare di se stesso. La Bibbia è quindi una
“lettera” di Dio scritta per opera dello Spirito Santo, che ha
suscitato negli autori sacri la capacità di leggere negli
avvenimenti della storia l’intervento di Dio e oggi dà
anche a noi la capacità di comprendere il senso autentico
dei testi sacri. Lo sforzo del predicatore e dei partecipanti
deve essere quello di tendere l’orecchio all’ascolto della
Parola di Dio per cogliere attraverso di essa l’azione dello
Spirito nella propria vita.

2. La riflessione ha preso spunto dagli ultimi versetti
del cap. 2 e i primi del cap. 3 del libro dell’Esodo, dove si
racconta della vocazione di Mosè: proprio mentre attraver-
sa un’esperienza di fallimento e il suo popolo vive gli ulti-
mi tragici anni della dura schiavitù, il Signore gli appare
nel roveto e gli affida una missione di speranza inviando-
lo dal Faraone e dal popolo d’Israele; possiamo vedere in
questo episodio un’analogia con l’azione dello Spirito
Santo che con il suo fuoco “brucia” nel “rovo” (un intrico
spinoso) degli eventi della nostra vita, senza consumarsi e
pronto a ridarci coraggio e speranza ogni momento.

3. È la volta di Genesi 1,2: «Lo Spirito di Dio aleggia-

Lo Spirito Santo nella Sacra Scrittura
Sintesi della Settimana biblica 2008



vicissitudini e Dio risponde facendo nascere
nel nostro cuore la fiducia e la speranza. La
preghiera non ci mette al riparo dalle difficol-
tà, ma ci dà la capacità di mantenere saldo il
“timone” della nostra vita. Come rimedio a
questa situazione di crisi, il profeta Gioele
invita alla penitenza, a cambiare vita: «lacera-
tevi il cuore e non le vesti». Naturalmente non
bisogna dimenticare che la Sacra Scrittura
oltre ad avere un senso storico (nasce cioè
dalla lettura degli eventi storici alla luce di
Dio) è Parola di Dio, sempre attuale e la profe-
zia di Gioele si conclude con la promessa dello
Spirito che Dio effonderà con larghezza su
ogni creatura, dopo i giorni tristi della prova,
per condurlo alla salvezza. Lo Spirito Santo lo
abbiamo ricevuto nel battesimo e lo riceviamo
ogni volta che ci accostiamo ai sacramenti, ma
oltre queste circostanze sappiamo di poter
contare sempre sulla sua assistenza. Il Dono di
Dio è dato a tutti in uguale misura per una
particolare missione, ma i frutti di questa mis-
sione sono nelle mani di Dio e non dobbiamo
giudicare la presenza dello Spirito Santo in noi
sulla base dei risultati, ma chiedere a Dio di
vedere le cose con i suoi occhi.

8. Contemplando negli Atti degli Apostoli
l’episodio dell’Ascensione di Gesù con la
promessa del battesimo nello Spirito Santo,
immaginiamo lo stato d’animo di questi
uomini mentre rientrano a Gerusalemme: il
probabile disagio nel ripercorrere le vie di
quella città dove non molto tempo prima si
era consumata la condanna a morte di Gesù,
la loro fuga, il rinnegamento di Pietro... A chi

avranno guardato gli Apostoli per trovare un
po’ di fiducia e coraggio? Sicuramente a
Maria, che come vera Madre sostiene la Chie-
sa ed ha cura dei suoi figli perché non si smar-
riscano. Maria è colei che mantiene viva la
speranza, che ci ricorda la promessa di Gesù,
che attenta come alle nozze di Cana, ci previe-
ne premurosamente presso il Figlio. Nel
momento della Pentecoste si verificano molti
fatti straordinari, ad indicare la discesa dello
Spirito Santo, ma quello che manifesta in
modo inequivocabile la presenza dello Spirito
è la trasformazione degli Apostoli in uomini
coraggiosi, che parlano una lingua compren-
sibile a tutti, questa stessa lingua che ancora
oggi la Chiesa è chiamata a parlare per tra-
smettere la fede alla gente.

Venerdì mattina 8 agosto, ormai al termine
della Settimana biblica, raccogliendo il desi-
derio di molti dei partecipanti, ci siamo porta-
ti al cantiere dove sta sorgendo il Tempio allo
Spirito Santo, e lì, dopo qualche spiegazione
sull’andamento dei lavori, abbiamo a lungo
sostato in raccoglimento e preghiera. È stato
un momento molto intenso, perché abbiamo
pensato al tanto bene che l’Opera porterà al
mondo nelle generazioni future e alle persone
che un giorno (speriamo non troppo lontano)
verranno anch’esse in questo luogo a pregare:
che cosa meravigliosa la comunione dei santi,
dove per la potenza dello Spirito di Dio la
carità circola liberamente tra i presenti e colo-
ro che già sono stati chiamati dal Signore, ma
anche coloro che devono ancora venire!

La visita al cantiere con la preghiera, l’ultimo giorno. Nella foto a destra: il ritorno... non senza un po’ di nostalgia nel cuore.

va sulle acque» all’inizio della creazione del
mondo dal caos. Prendendo spunto da questo
versetto è stata proposta la riflessione sulla
costante presenza di Dio nel mondo a dare
senso ad ogni cosa: il mondo non è frutto del
caso e noi non siamo in balia degli eventi per-
ché Dio “c’entra” con la nostra storia, come
all’inizio ha dato forma e bellezza ad ogni
cosa, ma noi dobbiamo fargli spazio nella
nostra anima se non vogliamo diventare un
deserto dove regna il caos di ogni disordine e
cattiveria.

4. Elia, il profeta grande e potente, pieno
dello Spirito di Dio e capace di entrare senza
difficoltà in relazione con lui nella preghiera:
ma nel momento della debolezza scopre di
non conoscerlo ancora abbastanza. Passando
dall’esperienza di Elia alla nostra, anche per
noi può giungere il momento della debolezza,
dell’incapacità di riconoscere Dio. La nostra
esperienza di Dio non si può basare solo sulla
forza dirompente del nostro carattere o delle
nostre capacità (simboleggiate dal vento),
sulla nostra emotività (il terremoto), sulla
nostra affettività (il fuoco), ma soprattutto
deve basarsi sulla nostra volontà di metterci
umilmente in ascolto della “voce del silenzio
di Dio”, lo Spirito Santo.

5. Ezechiele, il profeta dell’esilio del
popolo d’Israele, chiamato a farlo riflettere
sull’alleanza con il Signore, alleanza dalla
quale esso trae la sua stessa identità: la spiri-
tualità dell’alleanza comporta prendere
coscienza che a definirci non sono le circo-
stanze accidentali della nostra vita, ma il fatto

di essere figli di Dio per il Dono ricevuto dal
Signore e per la nostra scelta responsabile. Ma
per fare questo senza cadere in un rapporto
utilitaristico (idolatrico) con Dio e comunque
mantenere la giusta relazione con Lui, che ci
salva dalla tristezza e dal pessimismo, è
necessaria l’azione dello Spirito Santo che ci
fa conoscere Dio come Padre.

6. La promessa dello Spirito Santo nel
profeta Ezechiele (cap. 39): lo Spirito ci mette
in grado di entrare in relazione con Dio e di
vivere una vita conforme alla sua santità. Non
riceviamo lo Spirito perché siamo giusti,
buoni e santi, magari per natura o per inclina-
zione, ma è questo Dono di Dio, che è per
tutti, a renderci tali cambiandoci il cuore. Lo
Spirito di Dio scrive la sua legge nel nostro
cuore e ci mette in grado di osservarla senza
sentirla come un peso, ma come un desiderio
di corrispondere al suo amore. Tra i vari segni
della presenza dello Spirito Santo in noi, ce
n’è uno molto importante, che è la capacità di
percorrere il proprio cammino di santità insie-
me agli altri, come popolo di Dio proteso
verso il largo (“duc in altum”) e non ripiegato
su se stesso.

7. Gioele, il profeta della Pentecoste: que-
sto profeta ha vissuto in un momento storico
di grande afflizione per il suo popolo, dove
alla povertà di ricchezza materiale si era asso-
ciata una grave crisi spirituale di cui un sinto-
mo era la mancanza di letizia e di gioia nel
culto, in definitiva l’incapacità di pregare, di
entrare cioè in relazione con Dio. Nella pre-
ghiera dobbiamo portare noi stessi, le nostre

Qui sopra: Don Luigi Vari, docente di Sacra Scrittura, che ha tenuto le meditazioni della Settimana biblica e alcuni partecipanti.



più è la forza che lo Spirito
Santo dà anche nel superare i
possibili condizionamenti de-
terminati dalla propria forma-
zione: a volte si può arrivare a
pensare che non ci sia nulla
da fare per uscire da certe
situazioni; vediamo che non-
ostante i nostri sforzi e i vari
tentativi, alla fine le cose gira-
no sempre nello stesso modo
e finiamo per rischiare ripie-
gamenti e chiusure ancora più
dolorosi e paralizzanti.

A Dio nulla è impossibile
e, se abbiamo fede, anche la
nostra vita può avere una
svolta. Apriamo il Vangelo e
leggiamo le parabole della
misericordia, l’episodio di
Zaccheo, della peccatrice e
quando Gesù dice ai farisei
che: «i pubblicani e le prosti-
tute vi passeranno avanti nel
regno di Dio»! Ma anche le
guarigioni da malattie incura-
bili per quel tempo (e spesso
ancora oggi): i lebbrosi, i cie-
chi, i sordi, i muti, i paralitici e
gli storpi che vengono sanati
in un momento; e ancora la
risurrezione della figlia di
Giàiro, del giovane di Naim,
dell’amico Lazzaro...

Un fiume di guarigioni
fisiche e spirituali insperabili,
operate con la potenza dello
Spirito Santo di cui Gesù era
ricolmo. E... per noi no? Nien-
te affatto! I prodigi narrati nel
Vangelo non sono esclusivi,
per pochi eletti, ma sono solo
di esempio perché anche noi
possiamo credere e, credendo,
rivolgerci con fiducia al
Padre, ma prima ancora che
per chiedergli delle grazie,
per amarlo da veri figli: Lui
non si lascerà certo superare
in potenza d’amore!

Lo Spirito Santo vi illumi-
ni e vi guidi alla pienezza
dell’Amore.

CI SCRIVONO...
Invio la mia pic-

cola offerta e vi prego di aiu-
tarmi nella preghiera: ho ini-
ziato la novena allo Spirito
Santo e sono in attesa di una
grande grazia. Pregate anche
in suffragio dei defunti Giu-
lia e Giacoma. Grazie. Vi
saluto nel Signore.

Carissimi Disce-
poli e Apostoli dello Spirito
Santo, sono venuta a cono-
scenza della vostra esistenza
un giorno in cui ero molto
affitta, perché alcune persone
a me care avevano mancato
nei riguardi dello Spirito
Santo. Quel giorno entrando
in una chiesa, ho trovato “Il
rosario dello Spirito Santo”,
sul quale era indicato il
vostro nome, mi è stato di
molto conforto. Sarei molto
felice di poter ricevere la
corona propria per il Rosario
dello Spirito Santo. Vi ringra-
zio Discepoli e Apostoli dello
Spirito Santo.

C a r i s s i m a
Comunità, non vi nascondo la
sorpresa e la contentezza per
aver ricevuto il vostro scritto,
perché sembrava essere una

risposta alle mie richieste e
aspettative. È da qualche an-
no che vi seguo e sono con-
tenta di poter, nel mio piccolo,
contribuire alla costruzione
del Tempio allo Spirito Santo.
Almeno ci sia un edificio a
ricordarci, a spronarci, a pren-
dere coscienza della realtà
dello Spirito Santo che abita e
che vuole abitare in noi. Per-
ciò voglio ottenere una vera
devozione allo Spirito Santo e
vi prego a continuare le pre-
ghiere per me e per i miei
familiari. Colgo l’occasione
per chiedere un po’ di mate-
riale: libretto Potenza Divina
d’Amore, schemi di preghiera
e immagini, per poterle distri-
buire. Grazie di tutto. Cor-
dialmente.

Spettabile Dire-
zione, con la presente invio
una modesta offerta per il
Tempio allo Spirito Santo.
Sento il bisogno di pregare lo
Spirito di Dio perché illumini
me e la mia famiglia che vive
poco nella preghiera. Ho
fiducia che il Cuore di Gesù
lo invierà su tutti noi, così da
poter dare gloria alla Santis-
sima Trinità. Ringrazio per le
vostre preghiere e saluto cor-
dialmente.

G.

Maria

Sara

Maria Rosaria

Gruppo della Diocesi di Pozzuoli in visita al nostro Centro mercoledì 30 luglio 2008.

Sono una ragazza di Palermo
che spesso scrive alla vostra

Associazione per rendere note e
testimoniare quali sono le opere
dello Spirito Santo nella mia
vita, affinché siano di esempio a
chi si trova in crisi e non trova
soluzioni alla sua esistenza. Scu-
sate se sono molto prolissa nello
scrivere!!!

Io ho perduto entrambi i geni-
tori: papà mi ha lasciata adole-
scente, mamma è morta nel 2004,
assistita quotidianamente da un
sacerdote. Dopo la sua morte la
nostra vita è stata difficile: né io
né mia sorella lavoravamo, ma
con le grazie del Signore e la
Provvidenza, che nascostamente
ti aiuta e non capisci sempre in
che modo, siamo riuscite a vivere
in maniera dignitosa. Mia sorella
è riuscita a completare gli studi e
laurearsi; io, tra i tanti lavori più
o meno belli che mi hanno per-
messo di vivere e soprattutto
riuscire a mantenere la nostra
famiglia (supplente come inse-
gnante di italiano, call center,
lezioni private, assistenza ai
sordi), sono riuscita a mantener-
la per tre anni. La preghiera e
l’affidamento allo Spirito Santo,
le tante richieste di preghiera che
ho sempre fatto ai vari sacerdoti
che incontro e le preghiere per i
miei genitori, sono state costanti
e continue: questo non vuol dire
che non ci siano stati momenti

CCoollllooqquuiiooCCoollllooqquuiioo
ccoonn ii lleettttoorriiccoonn ii lleettttoorrii

A cura delle Famiglie Religiose
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

difficili sia economicamente che
moralmente, ma ho sempre affi-
dato tutto a Colui che può, chie-
dendo allo Spirito di guidarmi e
al mio Angelo di proteggermi,
soprattutto quando dovevo
affrontare situazioni nelle quali
ho sentito forte la mancanza dei
miei genitori, ma quella che non
è mai venuta meno è stata la loro
presenza spirituale.

Ora vi voglio raccontare di
una cosa stupenda che mi è suc-
cessa: la mia situazione affetti-
va, come da definizione di un
mio amico sacerdote, è quella di
un “colabrodo affettivo” e que-
sto mi faceva molta paura; ho
sempre avuto la volontà di avere
la famiglia che tanto mi manca,
incontrare una persona che fosse
in grado di capirmi e che soprat-
tutto non si prendesse gioco di
me, come qualche volta è succes-
so. Dicevo sempre nelle mie pre-
ghiere: «Gesù e Spirito Santo,
fate in modo che mia sorella
riesca a finire gli studi e poi
indicatemi dove andare, cosa
fare, su quale strada percorrere
la mia vita». Mia sorella ha fini-
to gli studi ad ottobre, io a
dicembre mi sono licenziata da
un posto di lavoro poco corretto
moralmente ma ero molto in
bilico con una persona alla quale
pensavo di affidarmi ciecamen-
te, mentre lui era lì a voler solo
scherzare, senza fare nulla di
serio: «un’altra delusione» pen-
savo tra me e me, e non nego di
essere stata male, molto male.
Ma... lo Spirito che ci guida è
sempre presente e mi ha aperto
un’altra via. Giovanni a gen-
naio è entrato nella mia vita. È
una persona seria con delle
intenzioni serie che mi ha mani-
festato sin dall’inizio; mi rispet-
ta e ci vogliamo molto bene,
crede e rispetta i valori tradizio-
nali, gli stessi nei quali io sono
stata educata. La sua famiglia è

della mia zona e mi conoscono
fin da quando ero piccola ed
hanno conosciuto anche i miei
genitori. Con loro è come se
avessi riformato quel calore di
famiglia che a me è sempre man-
cato. Questa storia sin dal suo
inizio l’ho affidata alla Madon-
na della chiesa che frequento,
alla stessa alla quale ho sempre
portato i miei problemi, le mie
angosce, le mie paure. Ho senti-
to che lo Spirito Santo in questa
storia è stato l’autore ed il regi-
sta e nelle sue stesse mani pongo
i preparativi per il nostro matri-
monio, che abbiamo fissato per
settembre 2009.

Questa è una testimonian-
za che vorrei potessero leggere
tutte le persone che sono senti-
mentalmente ferite e che credono
che la sfera dell’amore tra le per-
sone non competa a Dio. Io sono
la testimonianza vivente di tutto
questo, così come quando affido
anche le piccole sciocchezze
allo Spirito Santo, ad esempio
quando ho da sbrigare tante fac-
cende e sono stanca invoco lo
Spirito come riposo nella fatica e
mi sento rinvigorire, ed ancora
(anche se vi sembrerà stupido o
bigotto) quando non so cosa pre-
parare per la cena o il pranzo,
invoco lo Spirito come consiglio,
e subito mi vengono idee geniali.
Quando al mattino mi si pro-
spettano una serie di cose da
svolgere in posti in città lontani
tra loro e non so dove dirigermi
prima, interviene Lui e, come un
segretario, mi organizza il lavo-
ro, e nell’arco della mattinata
riesco a fare tutto. Senza la Sua
forza nulla è nell’uomo. Affidate-
vi a Lui e tutto andrà bene!!!

Rosi

G razie per la tua testimo-
nianza, che volentieri

pubblichiamo. Una delle cose
che sicuramente colpisce di
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Con il bollettino
di Conto Corrente

Postale accluso,
potete fare un’offerta
per sostenere i lavori

per la costruzione
del Tempio

allo Spirito Santo.

Da vedere
sul sito internet

Cari amici, da un po’ di
tempo abbiamo realizzato un
breve documentario sui lavori

per la costruzione del Tempio e
della Cittadella dello Spirito
Santo, e pensiamo che, nella
sua semplicità, potrà contribui-
re anch’esso a dare un’idea più
esatta dei progetti e di quello
che abbiamo fatto finora
anche grazie al vostro aiuto

materiale e spirituale.
Il filmato, scaricabile libera-

mente, per ora è solo in forma-
to MPEG4, ma si può vedere
senza problemi con QQuuiicckkTTii--
mmee™ (wwwwww..aappppllee.. ii tt) o VVLLCC
(wwwwww..vviiddeeoollaann..oorrgg), scaricabili
ed installabili gratuitamente. Il

filmato è presente sul sito in tre
versioni, differenti per qualità e
dimensione, adatte a diversi tipi
di collegamento (modem e
banda larga). Per facilitare il
download, lo abbiamo diviso in
cinque titoli, che sono anche le
sezioni del documentario:

n Presentazione dell’Opera;
n La Cittadella;
n I lavori di urbanizzazione;
n Il Tempio;
n Le fondamenta.

Buona visione e... fateci
sapere le vostre impressioni!

Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Napoli (via
Cassino). Scendere alla stazione di Zaga-
rolo e prendere l’autobus per Palestrina.
Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.

STR
A

PPA
RE LU

N
G

O
 LA

 PERFO
R

A
ZIO

N
E

AVVERTEN
ZE

Il Bollettino deve essere com
pilato in ogni

sua parte (con inchiostro nero o blu) e non
deve recare abrasioni, correzioni o cancella-
ture.La causale è obbligatoria per i versam

enti
a favore delle Pubbliche A

m
m

inistrazioni.

Le inform
azioni richieste vanno riportate

in m
odo identico in ciascuna delle parti di cui

si com
pone il bollettino.


